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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2020. — Presidenza
della Presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene il sottosegretario agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 19.05.

DL 23/2020: Misure urgenti in materia di accesso al

credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di

poteri speciali nei settori strategici, nonché inter-

venti in materia di salute e lavoro, di proroga di

termini amministrativi e processuali.

C. 2461 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 maggio scorso.

Simona SURIANO, relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole, di cui
dà lettura (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Manlio DI STEFANO
manifesta soddisfazione per le considera-
zioni svolte nella premessa della proposta
di parere testé presentata dalla relatrice,
sottolineando che talune norme del prov-
vedimento in esame sono parte integrante
di un pacchetto di misure, contenute, in
parte, nel decreto-legge « cura Italia » e, in
parte, nel decreto « rilancio » in corso di
definizione: il combinato disposto di que-
ste misure contribuirà a rilanciare l’export
italiano, con un ruolo rafforzato della
Farnesina. In tal senso, auspica che la
Commissione possa collaborare con spirito
costruttivo al fine di promuovere le nuove
strategie operative del Ministero degli Af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale in tema di rilancio del made in
Italy.
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Alberto RIBOLLA (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario del Gruppo Lega,
ribadisce le considerazioni già svolte nella
precedente seduta: a suo avviso, i pur
condivisibili strumenti di sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle imprese si scon-
trano con procedure lente e macchinose,
che hanno impedito fino ad oggi alle
aziende di accedere alle garanzie della
SACE S.p.A. Considerando che l’emer-
genza è iniziata ormai tre mesi fa, l’as-
senza di risposte efficaci per fronteggiare
la crisi delle imprese dimostra in maniera
inequivocabile i ritardi e le carenze del
Governo. Ribadisce, altresì, l’apprezza-
mento già espresso nella scorsa seduta per
le disposizioni sul golden power, che si
inseriscono, peraltro, in un percorso di
rafforzamento dei poteri speciali del Go-
verno a tutela delle imprese dei settori
strategici già avviato, con il precedente
Esecutivo, dall’allora sottosegretario Gian-
carlo Giorgetti.

Valentino VALENTINI (FI) preannun-
cia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole, formulata dalla rela-
trice.

La seduta termina alle 19.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 12 maggio 2020. — Presidenza
della Presidente Marta GRANDE. – – In-
terviene il sottosegretario agli affari esteri e
alla cooperazione internazionale, Manlio Di
Stefano.

La seduta comincia alle 19.15.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla fornitura di assistenza macrofinan-

ziaria ai Paesi partner dell’allargamento e del vici-

nato nel contesto della crisi della pandemia di

Covid-19.

(COM(2020) 163 final).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in titolo, rinviato nella seduta del 6
maggio scorso.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
il provvedimento in titolo è esaminato ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento e
che la Commissione, al termine dell’esame,
può esprimere in un documento finale il
proprio avviso sull’opportunità di possibili
iniziative da parte del Governo in sede
europea. Il documento è poi comunicato al
Presidente della Camera, al Presidente del
Senato e al Presidente del Consiglio, non-
ché alle Istituzioni europee nell’ambito del
dialogo politico con i Parlamenti nazionali.

Segnala che sulla proposta di decisione
in oggetto è già stato raggiunto l’accordo in
sede di Coreper, il Comitato dei rappre-
sentanti permanenti, e che il Parlamento
europeo prevede di esaminare ed appro-
vare la proposta senza modifiche secondo
la procedura legislativa ordinaria nella
sessione plenaria che avrà luogo domani e
dopodomani.

Segnala, altresì, che in data odierna la
XIV Commissione ha espresso il prescritto
parere ai fini della verifica della confor-
mità al principio di sussidiarietà, eviden-
ziando, tra l’altro, che la proposta di
decisione rispetta il principio di sussidia-
rietà in quanto gli obiettivi di ripristino
della stabilità macroeconomica a breve
termine e di efficienza dell’assistenza fi-
nanziaria ai beneficiari non possono es-
sere conseguiti in misura sufficiente dagli
Stati membri e possono dunque essere
conseguiti meglio a livello di Unione.

Avverte, infine, che, a norma del
comma 2 dell’articolo 127 del Regola-
mento, il relatore Fassino ha predisposto
una proposta di documento finale (vedi
allegato 2).

Piero FASSINO (PD), relatore, richia-
mando i contenuti della relazione illustra-
tiva nella precedente seduta, auspica am-
pio sostegno alla proposta di documento
finale sulla proposta di decisione in titolo.
Sottolinea che l’allargamento ai Balcani
Occidentali costituisce uno dei capisaldi
dell’azione europea, come ribadito in oc-
casione del vertice UE-Balcani del 6 mag-
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gio scorso. Ricorda, altresì, che nell’ambito
del prossimo Quadro finanziario plurien-
nale 2021-2027 la Commissione ha propo-
sto l’istituzione di un nuovo strumento di
vicinato, cooperazione allo sviluppo e co-
operazione internazionale (NDCI) dotato
di 89,5 miliardi di euro, di cui 22 miliardi
destinati ai Paesi del vicinato, e che la
stessa la Commissione europea, insieme
all’Alto rappresentante per la politica
estera, Borrell, ha presentato l’8 aprile
scorso un piano di aiuti su scala globale
per un importo complessivo di 15,6 mi-
liardi di euro, di cui 3 miliardi destinati
alla regione del vicinato nel suo com-
plesso: 2,1 miliardi per i Paesi del vicinato
meridionale e 962 milioni per i Paesi del
partenariato orientale; segnala che a que-
sti importi vanno aggiunti 800 milioni di
euro diretti verso i Balcani occidentali e la
Turchia.

Sempre in questo quadro, ricorda che
il 29 aprile scorso la Commissione europea
ha proposto un piano d’azione per mobi-
litare, in collaborazione con la Banca
europea per gli investimenti, ulteriori 3,3
miliardi di euro al fine di supportare i
Paesi della regione balcanica Nel com-
plesso, l’insieme di questi interventi con-
tribuisce non solo ad affrontare le neces-
sità immediate in ambito sanitario e le
conseguenti esigenze umanitarie connesse
alla pandemia di Covid-19, ma anche e
soprattutto a promuovere la ripresa eco-
nomica e sociale, nell’ottica di una pro-
gressiva integrazione europea dei Paesi in
questione, da perseguire attraverso l’ade-
sione all’UE o altre forme di cooperazione
ed associazione.

Evidenzia che l’assistenza macrofinan-
ziaria prevista dalla decisione in esame è
lo strumento più idoneo per alleviare le
difficoltà economiche dei Paesi interessati,
i quali, a causa della pandemia, subiranno
una drastica contrazione del PIL e un
contestuale peggioramento dei saldi di fi-
nanzia pubblica, oltre che un significativo
aumento del tasso di disoccupazione. Sul
piano operativo, segnala che l’assistenza
finanziaria prevede solo due esborsi, il

primo per la metà del 2020 e il secondo
per il quarto trimestre 2020 o il primo
trimestre 2021.

Procede quindi a dare lettura alle os-
servazioni apposte alla proposta di docu-
mento finale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), prean-
nunciando il voto contrario del Gruppo
Lega, stigmatizza, sul piano del merito, la
decisione dell’Unione europea di conce-
dere a taluni Paesi dell’allargamento e del
vicinato un’assistenza finanziaria a condi-
zioni più vantaggiose di quelle previste per
gli Stati membri dell’UE, che dovranno
ricorrere ai prestiti del Meccanismo euro-
peo di stabilità con tutte le incognite ed i
rischi che questo implica. Sul piano del
metodo, esprime riserve sulla scelta del
Parlamento europeo di esaminare la pro-
posta di decisione con procedura d’ur-
genza, e dunque direttamente in plenaria,
senza procedere all’esame in sede refe-
rente presso la Commissione per il Com-
mercio internazionale.

Laura BOLDRINI (PD) esprime apprez-
zamento per l’iniziativa dell’Unione euro-
pea a beneficio dei Paesi dell’allargamento
e del vicinato, che dimostra grande lun-
gimiranza politica. Invitando i colleghi a
rammentare l’instabilità politica che ha
caratterizzato i Balcani negli anni Novanta
e che ha provocato sanguinosi conflitti su
base etnica, evidenzia che l’attuale crisi
determinata dalla pandemia potrebbe
sconvolgere nuovamente il precario equi-
librio di quella regione, esponendo il resto
dell’Europa – ed in primis il nostro Paese
– a flussi migratori poderosi e difficili da
gestire. Ringraziando il relatore Fassino
per il lavoro svolto, auspica che l’Unione
europea riservi la stessa attenzione e si-
gnificative risorse anche ai Paesi della
sponda sud del Mediterraneo, altrettanto
importanti per la stabilità del continente
europeo e del nostro Paese in particolare.

Paolo FORMENTINI (LEGA), rivolgen-
dosi alla collega Boldrini, segnala che la
proposta di decisione in esame include
interventi a favore di due Paesi della
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sponda sud del Mediterraneo rientranti
nel cosiddetto vicinato meridionale, ovvero
la Tunisia e la Giordania.

Piero FASSINO (PD), relatore, ricorda
ai colleghi intervenuti l’approvazione una-
nime della risoluzione n. 8-00031 il 19
giugno del 2019 sull’integrazione dei Paesi
dei Balcani Occidentali nelle istituzioni
euroatlantiche al fine di evidenziare che
l’atto in titolo procede nella medesima
direzione e che coerenza vorrebbe che la
Commissione pervenisse oggi ad una deli-
berazione largamente condivisa dai gruppi
di maggioranza e di opposizione. Nel me-
rito dell’intervento del collega Formentini
obietta che le misure di assistenza macro-
finanziaria a favore dei Paesi rientranti
nelle politiche di allargamento e di vici-
nato siano più favorevoli di quelle riser-
vate agli Stati membri dell’Unione euro-
pea, facendo presente che da un lato gli
strumenti MES e SURE dispongono aiuti
rivolti agli Stati membri rispettivamente
per 240 miliardi e 100 miliardi di euro e
che il Recovery Fund provvederà in tal
senso per svariate centinaia di miliardi di
euro, mentre per i Paesi interessati dalla
proposta di decisione si tratta in tutto di
alcune decine di miliardi di euro. Sotto-
linea pertanto che le affermazioni del
collega non sono veridiche e che il man-
cato sostegno alla proposta di documento
finale rappresenta un’occasione mancata
per una politica estera dell’Italia coesa e
coerente.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) preannuncia il voto contrario del
Gruppo Fratelli d’Italia sulla proposta di
documento finale, rivendicando piena con-
sapevolezza sul contesto storico e sulle
sfide che attraversano l’area dei Balcani
Occidentali contrariamente a quanto
sprezzantemente attribuito dalla collega
Boldrini ai gruppi di opposizione qui in-
tervenuti. Ritiene che il dibattito politico
debba sempre ammettere posizioni diffe-
renziate anche su temi come quello og-
getto della proposta di decisione, tanto più
alla luce del fattore nuovo che è nel
frattempo intervenuto, rappresentato dalla

pandemia. Non si tratta di contrarietà alle
politiche europee di allargamento e di
vicinato ma di dare attenzione prioritaria
ai Paesi membri dell’UE e all’Italia in
particolare, che in questa specifica fase
ricevono un trattamento peggiore rispetto
a Paesi terzi se si guarda alle irrisorie
misure di sostegno disposte dall’Unione
europea nella prima fase e alle condizioni
vessatorie per l’economia nazionale, ai
limiti dell’usura, insite negli strumenti ap-
prontati dall’UE per fare fronte alla gra-
vissima crisi dilagante e alle difficoltà dei
nostri operatori.

Marta GRANDE, presidente, ritiene che
la collega Boldrini abbia pacatamente
espresso la propria posizione senza sca-
dere in atteggiamenti offensivi, come in-
vece le attribuisce il collega Delmastro
delle Vedove. Invita, quindi, i Gruppi a
volere contribuire in modo costruttivo alla
discussione senza prevaricare ed espo-
nendo in modo ordinato le rispettive opi-
nioni.

Gennaro MIGLIORE (IV) manifesta
convinto sostegno alla proposta di docu-
mento formulata dal collega Fassino, for-
temente ancorata ai principi fondanti del
processo di allargamento e della politica di
vicinato, tra cui rientra il valore della
solidarietà. Conviene con i colleghi che
hanno argomentato un ordine di priorità
tra Stati membri e Paesi terzi rispetto alle
misure europee di sostegno contro il Co-
ronavirus, ben sapendo che tali riflessioni
servono purtroppo anche in questo caso la
causa dell’euroscetticismo. Rivolgendosi al
collega Delmastro delle Vedove osserva che
lo specifico posizionamento del suo
gruppo non giustifica il disinvolto ricorso
a fake news come quella relativa al carat-
tere usurario di uno strumento come il
MES, il cui tasso è notoriamente pari allo
0,1 per cento. Sottolinea, inoltre, che l’as-
sistenza macrofinanziaria ai Paesi terzi
oggetto della proposta di decisione è fun-
zionale al processo di integrazione e al-
l’impegno ormai storico profuso dall’UE
per una condivisione del progetto europeo
su tutto il continente. Ciò premesso, la

Martedì 12 maggio 2020 — 383 — Commissione III



legittimità di tutte le posizioni politiche
consente con pari dignità ai gruppi di
maggioranza, soprattutto all’indomani
delle celebrazioni per il settantesimo an-
niversario della dichiarazione di Schuman
del 9 maggio 1950, di dare ulteriore so-
stegno all’impegno europeo nella convin-
zione che senza l’Europa il nostro Paese
avrebbe attraversato con ben maggiori
difficoltà le stagioni di crisi del passato,
oltre a quella in atto derivante dalla
pandemia da Covid19. Ritiene, inoltre, es-
senziale che la maggioranza si impegni a
ripristinare la verità sulla natura degli
strumenti finanziari di aiuto disposti dal-
l’UE nel rispetto delle posizioni altrui.
Conclusivamente non può fare a meno di
rilevare da parte dei colleghi dei Gruppi di
Fratelli d’Italia e Lega una certa delusione
per la mancanza di argomenti rispetto ad
un MES che avrebbero preferito forse
punitivo ed usurario al solo scopo di
vedere confermati pregiudizi che non am-
mettono il confronto con la realtà e la
verità.

Pino CABRAS (M5S), rivolgendosi a sua
volta all’opposizione ed incoraggiando
maggiore condivisione della proposta di
documento finale, osserva che malgrado
tutto non è venuto meno il ruolo inter-
nazionale dell’Italia e che la pandemia non
ha smantellato il sistema delle relazioni
diplomatiche o il nostro sistema di alle-
anze, pur avendo colpito l’economia come
solo una guerra è in grado di fare. Nella
situazione attuale occorre operare per as-
sicurare continuità al nostro sistema di
relazioni estere e scongiurare ulteriori
fratture oltre a quelle che possono deri-
vare dalle drammatiche conseguenze eco-
nomiche della crisi pandemica. Invita per-
tanto tutte le forze politiche a collaborare
in nome della continuità del ruolo inter-
nazionale dell’Italia, che deve rappresen-
tare la priorità comune in questa fase.
Riferendosi poi alle preoccupazioni dei
colleghi dei Gruppi di Fratelli d’Italia e
della Lega in merito all’ingombrante ruolo
della Cina, fa presente che Pechino si
proietta a livello internazionale con spe-
cifica intensità proprio nelle regioni col-

locate lungo i confini esterni dell’UE e che
rappresentano aree di tradizionale in-
fluenza del nostro Paese. Anche per queste
ragioni occorre lavorare nella direzione
indicata dal provvedimento in esame, a
difesa del nostro ruolo esterno nella re-
gione e per contrastare derive espansioni-
stiche e tentativi di approfittare della crisi
da parte di attori esterni particolarmente
spregiudicati. Manifesta, invece, un certo
scetticismo rispetto a strumenti come il
MES, su cui le differenziazioni politiche
anche all’interno della maggioranza sono
ormai notorie e non devono scandalizzare.
Non è possibile parlare di tassi usurari ma
certamente sui mercati finanziari esistono
strumenti più vantaggiosi del MES, da cui
potrebbero derivare risparmi decisamente
più consistenti.

La Commissione approva la proposta di
documento finale presentata dal relatore.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
il documento finale testé deliberato sarà
trasmesso, unitamente al parere della XIV
Commissione, alla Commissione europea,
al Parlamento europeo e al Consiglio del-
l’Unione europea nell’ambito del cosid-
detto dialogo politico con i Parlamenti
nazionali. Così rimane stabilito.

La seduta termina alle 19.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 334 del 27 feb-
braio 2020, a pagina 28, seconda colonna,
sostituire le righe da 11 a 21 con le
seguenti:

« Marta GRANDE, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Difesa, Bilancio, Finanze, Cultura,
Ambiente, Attività produttive, Agricoltura,
Politiche dell’Unione europea, nonché
della Commissione per le questioni regio-
nali. Segnala, altresì, che le Commissioni
Lavoro, Trasporti e Affari sociali hanno
comunicato che non esprimeranno pa-
rere. »
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ALLEGATO 1

DL 23/2020: Misure urgenti in materia di accesso al credito e di
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga

di termini amministrativi e processuali (C. 2461 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, recante misure urgenti in materia di
accesso al credito e di adempimenti fiscali
per le imprese, di poteri speciali nei settori
strategici, nonché interventi in materia di
salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali;

preso atto degli approfondimenti
istruttori svolti presso le Commissioni di
merito;

condivise le finalità complessive del
provvedimento che, insieme al cosiddetto
decreto-legge « cura Italia », rappresenta
un pilastro della strategia del Governo a
sostegno dell’economia e del sistema pro-
duttivo italiani in risposta alla gravissima
crisi derivante dalla pandemia da Coro-
navirus e che mobilita complessivamente
ben 400 miliardi di garanzie pubbliche in
favore delle imprese italiane rafforzando il
ruolo strategico di SACE S.p.A. sia sul
piano dell’economia nazionale sia sul
piano del commercio con l’estero;

esaminati gli articoli 2 e 3, concer-
nenti il nuovo e più ampio ruolo, forte-
mente anticiclico, attribuito a SACE S.p.A.,
in stretta interazione con i ministeri com-
petenti e con un’estensione del ruolo del
MAECI, nella gestione dell’emergenza eco-
nomica e anche per la successiva ripresa,
al fine di favorire l’internazionalizzazione
dei settori produttivi e privilegiare gli

impegni nei settori strategici in termini di
livelli occupazionali e ricadute per il Si-
stema Paese;

valutato con favore, in particolare, il
nuovo sistema di coassicurazione, di cui
all’articolo 2, per la copertura – fino al 90
per cento da parte di SACE S.p.A. e al 10
per cento da parte dello Stato – dei rischi
non di mercato assunti dalle imprese im-
pegnate in attività di export e di interna-
zionalizzazione;

apprezzato a tal fine il ruolo svolto
dal MAECI di copresidenza insieme al
MEF del neoistituito Comitato per il so-
stegno finanziario pubblico all’esporta-
zione, deputato a deliberare il piano an-
nuale di attività per le operazioni da
assicurare, suddivise per aree geografiche
e macro-settori e in base ad un sistema dei
limiti di rischio approvati con delibera del
CIPE su proposta del MEF di concerto con
il MAECI;

condivise, altresì, le nuove forme di
operatività di SACE S.p.A., autorizzata a
rilasciare, a condizioni di mercato e in
conformità alla normativa dell’UE, garan-
zie sotto qualsiasi forma, ivi incluse con-
trogaranzie verso i confidi, in favore di
banche, istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e altri soggetti abilitati al-
l’esercizio del credito in Italia, per finan-
ziamenti sotto qualsiasi forma concessi
alle imprese con sede in Italia, entro
l’importo complessivo massimo di 200 mi-
liardi di euro;
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apprezzato a tal fine il ruolo del
MAECI nella definizione, di concerto con
il MEF e con il MISE, dei criteri, modalità
e condizioni del rilascio, da parte di SACE
S.p.A., delle garanzie e dell’operatività
della garanzia dello Stato, in conformità
con la normativa dell’Unione europea;

valutato, altresì, positivamente l’arti-
colo 3 relativo al nuovo protagonismo di
SACE S.p.A. nel concordare con Cassa
depositi e prestiti, in consultazione con il
MEF ed il MAECI, le strategie industriali
e commerciali al fine di massimizzare le
sinergie di gruppo e aumentare l’efficacia
del sistema di sostegno all’esportazione e
all’internazionalizzazione delle imprese e
di rilancio dell’economia;

apprezzata la necessità che SACE
S.p.A., nell’esercizio dei nuovi compiti,
tenga comunque conto delle linee guida e
dell’indirizzo strategico in materia di pro-
mozione e internazionalizzazione delle im-
prese assunte dalla cabina di regia copre-
sieduta dal Ministro degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale e dal
Ministro dello Sviluppo economico, isti-
tuita con il decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111;

preso atto, infine, delle novità intro-
dotte dagli articoli 15 e 16 del provvedi-
mento alla disciplina dei poteri speciali del

Governo (cd. golden power), per bloccare
eventuali operazioni di acquisizione di
aziende e scalate eventualmente ostili, non
solo nei settori tradizionali delle infra-
strutture critiche e della difesa, ma anche
in quello finanziario, creditizio, assicura-
tivo, nonché nei settori di energia, acqua,
trasporti, informazione, salute, sicurezza
alimentare, intelligenza artificiale, robo-
tica, materie prime, cybersecurity e prote-
zione dei dati personali, valutando a tal
fine anche la circostanza che l’acquirente
della partecipazione sia direttamente o
indirettamente controllato dall’ammini-
strazione pubblica, compresi organismi
statali o forze armate, di un Paese appar-
tenente all’Unione europea, a sostegno di
una maggior competizione a livello globale
nell’attrazione di investimenti esteri;

nell’auspicio affinché la grave crisi
derivante dalla pandemia da Coronavirus
sia di stimolo ad una riflessione a livello
europeo su fenomeni di dumping fiscale e
sul tema dei paradisi fiscali, nell’obiettivo
di scongiurare il più possibile che delle
risorse straordinarie stanziate per fare
fronte all’emergenza possano beneficiare
aziende europee aventi sede legale in pa-
radisi fiscali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
fornitura di assistenza macrofinanziaria ai Paesi partner dell’allar-
gamento e del vicinato nel contesto della crisi della pandemia di

Covid-19 (COM(2020) 163 final)

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di decisione del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla for-
nitura di assistenza macrofinanziaria ai
paesi partner dell’allargamento e del vici-
nato nel contesto della crisi della pande-
mia di Covid-19 (COM(2020)163);

premesso che:

la Politica di allargamento e la
Politica europea di vicinato costituiscono
pilastri decisivi nella definizione di una
politica estera comune e dunque per lo
stesso futuro dell’Unione europea;

la Politica di allargamento rappre-
senta il maggior successo di politica estera
comune e presupposto essenziale per l’in-
tegrazione di tutti i Paesi europei in nome
dei valori comuni, scolpiti nei criteri di
Copenaghen, che comprendono istituzioni
stabili che garantiscano la democrazia; lo
Stato di diritto; i diritti dell’uomo; il
rispetto e la tutela delle minoranze; un’e-
conomia di mercato funzionante; la capa-
cità di assumere gli obblighi di adesione
all’Unione, compresa la conformità agli
obiettivi dell’unione politica, economica e
monetaria e l’adozione delle regole, norme
e politiche comuni che formano il corpus
del diritto dell’UE;

la Politica di allargamento è risul-
tata uno degli strumenti più efficaci nella
promozione di riforme politiche, economi-

che e sociali, nonché nel consolidamento
della pace, della stabilità e della democra-
zia in tutto il continente;

la Politica europea di vicinato –
finalizzata a realizzare una Wider Europe,
vale a dire un’area regionale di sicurezza,
prosperità e cooperazione estesa oltre i
confini geografici dell’Europa grazie alla
prospettiva di partecipazione al mercato
unico europeo, di liberalizzazione e di
integrazione – offre ai Paesi collocati
lungo i confini esterni una partnership
basata sull’adesione a valori e principi
democratici, ai diritti umani, allo Stato di
diritto, al buon governo, all’economia di
mercato e allo sviluppo sostenibile. Essa
contribuisce in maniera determinante ad
affermare la presenza e la credibilità del-
l’Unione sulla scena internazionale, in un
approccio d’insieme che combina sicu-
rezza, diplomazia e sviluppo;

nell’ambito del prossimo Quadro
finanziario pluriennale 2021-2027 la Com-
missione ha proposto l’istituzione di un
nuovo strumento di vicinato, cooperazione
allo sviluppo e cooperazione internazio-
nale (NDCI) dotato di 89,5 miliardi di
euro, di cui 22 miliardi destinati ai Paesi
del vicinato;

l’8 aprile 2020 la Commissione eu-
ropea e l’Alto Rappresentante dell’Unione
per gli affari esteri e la politica di sicu-
rezza comune, con la comunicazione con-
giunta sulla risposta globale dell’UE alla
pandemia di Covid-19 (JOIN(2020)11),
hanno presentato un piano di aiuti su
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scala globale per un importo complessivo
di 15,6 miliardi di euro, di cui 3 miliardi
destinati alla regione del vicinato nel suo
complesso: 2,1 miliardi per i Paesi del
vicinato meridionale e 962 milioni per i
Paesi del partenariato orientale; a questi
importi vanno aggiunti 800 milioni di euro
diretti verso i Balcani occidentali e la
Turchia;

il 29 aprile 2020 la Commissione
europea ha proposto un piano d’azione
per mobilitare, in collaborazione con la
Banca europea per gli investimenti, ulte-
riori 3,3 miliardi di euro al fine di sup-
portare i Paesi della regione balcanica ad
affrontare le necessità immediate in am-
bito sanitario e le conseguenti esigenze
umanitarie connesse alla pandemia da
Covid-19, nonché a contribuire alla ripresa
economica e sociale;

in esito al Vertice di Zagabria del 6
maggio 2020 l’UE ha ribadito il sostegno
alla prospettiva europea dei Balcani occi-
dentali i quali, a loro volta, hanno con-
fermato la scelta strategica dell’adesione
all’Unione;

l’11 maggio 2020 il Consiglio del-
l’UE ha adottato delle conclusioni sul
Partenariato orientale oltre il 2020, riba-
dendo la sua importanza strategica e l’im-
pegno a costruire uno spazio comune di
democrazia, prosperità e stabilità;

evidenziato che:

l’assistenza macrofinanziaria è uno
strumento che consente all’UE di interve-
nire rapidamente ed efficacemente, ridu-
cendo nell’immediato la pressione finan-
ziaria esterna sui beneficiari e contri-
buendo a creare un quadro macroecono-
mico stabile;

i Paesi dell’allargamento e del vi-
cinato individuati dalla Proposta in titolo
risultano tra i più colpiti dalla pandemia
da Covid-19; ciò nonostante, alcuni di essi
non hanno fatto mancare la solidarietà
all’Italia nella fase di emergenza sanitaria,
attraverso l’invio di operatori sanitari, at-
trezzature mediche e dispositivi di prote-
zione individuale;

ciascun Paese beneficerà dell’assi-
stenza macrofinanziaria sulla base di una
stima preliminare del proprio fabbisogno
di finanziamento esterno residuo, tenendo
conto della sua capacità di autofinanziarsi,
nonché delle risorse fornite dal Fondo
monetario internazionale e dalla Banca
mondiale;

i programmi di assistenza macro-
finanziaria avranno una durata più breve
– dodici mesi anziché trenta – e preve-
deranno solo due esborsi, il primo previsto
per la metà del 2020 e il secondo per il
quarto trimestre 2020 o il primo trimestre
2021;

l’intero importo dell’assistenza ma-
crofinanziaria è erogato a ciascun Paese
sotto forma di prestiti e la Commissione è
autorizzata a finanziarsi prendendo in
prestito per conto dell’Unione i fondi ne-
cessari sui mercati dei capitali o presso
istituzioni finanziarie;

apprezzata la tempestività con la
quale il Consiglio dell’UE e il Parlamento
europeo hanno raggiunto l’accordo sulla
proposta della Commissione, al fine di
rendere disponibili le risorse nel tempo
più rapido possibile;

preso atto del parere espresso dalla
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea della Camera dei deputati ai fini della
verifica di conformità al principio di sus-
sidiarietà,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) lo spirito di solidarietà e di colla-
borazione reciproca emerso durante la
fase più critica della pandemia deve co-
stituire la base delle future strategie del-
l’Unione europea nel contesto delle poli-
tiche di allargamento e di vicinato, raffor-
zando i legami storici, culturali e geogra-
fici e promuovendo i reciproci interessi
politici, economici e di sicurezza;

Martedì 12 maggio 2020 — 388 — Commissione III



b) le misure di assistenza macrofi-
nanziaria contribuiscono a migliorare i
saldi di finanza pubblica dei Paesi bene-
ficiari e a costruire le condizioni per un
rilancio economico, premesse indispensa-
bili per migliorare le condizioni di vita
della popolazione, riducendo il rischio di
nuove ondate migratorie a cui l’Italia, per
la sua posizione geografica, è sempre espo-
sto;

c) è auspicabile che, anche sulla base
del piano d’azione presentato dalla Com-
missione europea il 29 aprile scorso, venga
avviato un poderoso programma di inve-
stimenti nella regione balcanica, al fine di
assicurare una ripresa economica dura-
tura e promuovere una piena integrazione
dei Balcani occidentali nel mercato unico,
presupposto essenziale per agevolare il
loro processo di adesione all’UE;

d) il complesso degli interventi eco-
nomico-finanziari messi in atto dalle Isti-
tuzioni dell’UE nei Paesi dell’allargamento
e del vicinato mira a creare uno spazio di
stabilità e prosperità, in linea con gli
interessi dell’Italia, da sempre interessata
a promuovere la cooperazione e la crescita
nell’area balcanica e nella regione del
Mediterraneo;

e) è essenziale che agli aiuti econo-
mici sia sempre abbinata un’azione poli-
tica volta a promuovere, nei Paesi dell’al-
largamento come in quelli del vicinato, i
valori fondanti dell’UE, vale a dire la
democrazia e lo Stato di diritto – in
particolare la lotta alla corruzione e alla
criminalità organizzata – il buon governo,
il rispetto dei diritti umani, la parità di
genere e i diritti delle minoranze.
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